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In piazzaIncontro con gli a ... lunni 

Con alcuni operatori  parrocchiali Accoglienza in Piazza San Giacomo 

Cre o sima a Militello Rosmarin

Cresima ad Alcara Li Fusi 

LLaa  PPaassqquuaa  ccrriissttiiaannaa  hhaa  
llee  rraaddiiccii  nneell  ppaassssaattoo::  
ppaarrttiirroonnoo  sseennzz''iinndduuggiioo  ee  
ffeecceerroo  rriittoorrnnoo  aa  GGeerruussaa--
lleemmmmee,,  ddoovvee  ttrroovvaarroonnoo  
rriiuunniittii  ggllii  UUnnddiiccii  ee  ggllii  aallttrrii  
cchhee  eerraannoo  ccoonn  lloorroo,,  ii  qquuaa--
llii  ddiicceevvaannoo::  ''DDaavvvveerroo  iill  
SSiiggnnoorree  èè  rriissoorrttoo  eedd  èè  
aappppaarrssoo  aa  SSiimmoonnee''..  

AAnniimmaa  iill  pprreesseennttee::  ssiiee--
ttee  rriissoorrttii  ccoonn  CCrriissttoo,,  ttoo--
gglliieettee  vviiaa  iill  lliieevviittoo  vveecc--
cchhiioo,,  ppeerr  eesssseerree  ppaassttaa  
nnuuoovvaa,,  ppooiicchhéé  ssiieettee  aazzzzii--
mmii..  EE  iinnffaattttii  CCrriissttoo,,  nnoo--
ssttrraa  PPaassqquuaa,,  èè  ssttaattoo  iimm--

IIlllluummiinnaa  iill  ffuuttuurroo::  qquuaannddoo  ssii  mmaanniiffeesstteerràà  CCrriissttoo,,  llaa  vvoo--
ssttrraa  vviittaa,,  aanncchhee  vvooii  ssaarreettee  mmaanniiffeessttaattii  ccoonn  lluuii  nneellllaa  gglloorriiaa  
((SS..  PPaaoolloo))..  

  

BBuuoonnaa  PPaassqquuaa!!  

La Trasfigurazione 

(part. trittico ligneo), Franco Nocera, 2004, Librizzi, Chiesa di San Paolo  



 

 
 
 

 
 

RIFLESSIONE  
AL RITIRO  
DEI PRESBITERI 

11 Marzo 2016

  
 

««  DDiioo  èè  MMiisseerriiccoorrddiiaa!!  »»  

 

  
Carissimi,  

0.  A modo di inizio: un abbrivo triplice. 

a) «Ascoltate oggi la sua voce: Non indurite il cuore, come a Meri-
ba, come nel giorno di Massa nel deserto» (Sal 95,8). 

b) S’impongono:  
- la Parola di «Gesù che li udì e disse: Non i sani hanno bisogno 
del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa signifi-
chi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori» (Mt 9,12-13);  
- la Quaresima 2016 ormai nella dirittura d’arrivo;   
- l’Anno Santo. Anno Santo Straordinario. Anno Santo Straordi-
nario della Misericordia.  

c) Meta: Passare   

- dalla logica del complesso di  colpa o consapevolezza della falli-
bilità umana (emblema è Giuda: ‘Ho peccato perché ho tradito… e andò ad im-
piccarsi’ Mt 27, 4-5), al senso del peccato: sono peccatore, ho peccato, 
sono dinanzi a Dio che sitit sitiri (emblema è Pietro: il Signore voltatosi 
guardò Pietro … pianse amaramente Lc 22,61);  

- dal peccato-comportamento: elenco bambinesco dei ‘peccati’, 
alle radici, alle motivazioni del peccato;  

- dalla colpa, allo stare dinanzi a Dio che fa la cosa nuova e ci in-
vita ad accorgercene; S. Agostino dà, come modello, publicanus ille, 
di Lc 18,9-14;  

- da ministri a (!?) fruitori dei sacramenti, a penitenti.  
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d) Chiediamo la grazia di comprendere il ‘carattere’ di Dio e che 
noi siamo, malati in mezzo a malati, dinanzi a Dio Misericordia che 
manda il Figlio nel quale si compiace (cf. Mc 1,10). 
  
1. Nella Misericordia, niente di sdolcinato; la caratterizzano dol-
cezza, apertura di cuore, desiderio di bene e concretezza. Come nul-
la di sdolcinato è nelle viscere materne cui la misericordia allude. 

z Come non sentire la dolcezza della compassione misericordiosa 
di Dio che si mette in dialogo con Mosè nell’atto di inviarlo?  
Seguiamo Dio ‘Altissimo’ nella sua ‘discesa’ verso la creatura. 

Il Signore disse: ‘Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto 
e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco in-
fatti le sue sofferenze. 
Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire 
da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese 
dove scorre latte e miele. 
Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popo-
lo, gli Israeliti!’ (Es 3,7-10). 

z Chi non ha gioito del Salmo della Misericordia, il 135/6 che, col 
suo ritornello ‘Perché eterna è la sua misericordia’, ben 24 volte, fa 
scorrere la storia universale, ebraica e personale? 
z Chi non ha vibrato di sante emozioni nel pregare col Salmo 91? 
Il Salmo ‘di Gesù’, lo chiamano, per via della parola conclusiva, je-
suha - salvezza - Gesù.  
Pierluigi da Palestrina lo ha sublimato con la sua arte.  
Boris Pasternak scrive nel suo Dottor Zivago che i soldati ne porta-
vano copia cucita sulla divisa, andando in battaglia. 
La Liturgia delle Ore ce lo propone, ogni domenica a Compieta. 
Qui e ora l’invito a rileggerlo, per intero, dolcemente, come incon-
trandolo, ora per la prima volta. 

Tu che abiti al riparo dell’Altissimo e dimori all’ombra del- 
l’Onnipotente, di’ al Signore: ‘Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, 
in cui confido’. 
Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge.  
Ti coprirà con le sue penne sotto le sue ali troverai rifugio.  
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La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; non temerai i terrori della 
notte né la freccia che vola di giorno, la peste che vaga nelle te-
nebre, lo sterminio che devasta a mezzogiorno. (…) 
Poiché tuo rifugio è il Signore e hai fatto dell'Altissimo la tua di-
mora, non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla 
tua tenda.  
Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi.   
Sulle loro mani ti porteranno perché non inciampi nella pietra il 
tuo piede. 
Camminerai su aspidi e vipere, schiaccerai leoni e draghi.  
Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò, perché ha cono-
sciuto il mio nome.  
M’invocherà (…); presso di lui sarò nella sventura, lo salverò e lo 
renderò glorioso. Lo sazierò di lunghi giorni e gli mostrerò la mia 
salvezza.  

a) Dio è Misericordia nel progettare 
z Così nella Parola Santa 
Non è un caso che la saggezza della Chiesa riproponga non solo a 
noi chierici, di meditare di nuovo, ogni settimana, ai vespri del lune-
dì, l’inno iniziale della Lettera agli Efesini. Esso altro non è che la 
presentazione del progetto di Dio Creatore.  

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha 
benedetto, in Cristo (benedizione è la parola di Dio con annessa  pro-
messa di realizzazione). 
In lui ci ha scelto prima della creazione del mondo, per essere 
santi e immacolati al suo cospetto, predestinandoci ad essere suoi 
figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della 
sua volontà.  
E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo 
Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo 
sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua 
grazia.   
Egli (…) ci ha fatto conoscere il mistero (progetto – piano) della 
sua volontà, (…) prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei 
tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose (…).  
In lui siamo stati fatti anche eredi, (…) perché fossimo a lode della 
sua gloria, noi, che abbiamo sperato in Cristo. (…) anche voi, (…)  
avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo a lode della sua glo-
ria (Ef 1,3-14). 
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z Così nel Magistero 
Qui in un brano della Lumen Gentium.  

L'eterno Padre, con arcano disegno di sapienza e bontà, ha creato 
l’universo, ha decretato di elevare gli uomini alla partecipazione 
della sua vita divina e, quando caddero, non li ha abbandonati, 
ma ha sempre provveduto loro l’aiuto necessario per la salvezza 
in considerazione di Cristo redentore, ‘il quale è l'immagine 
dell’invisibile Dio’ (Col 1,15). Tutti gli eletti il Padre fino 
dall’eternità ‘li ha conosciuti e predestinati ad essere conformi 
all’immagine del Figlio suo (…) (Rm 8,29). I credenti in Cristo li 
ha voluti convocare nella santa Chiesa, la quale (…) avrà glorioso 
compimento alla fine dei secoli. (…). Quelli che non hanno ancora 
ricevuto il Vangelo sono ordinati in vari modi al popolo di Dio (…). 
Né la Provvidenza nega gli aiuti a coloro che (…), si sforzano, con 
la grazia, di condurre vita retta (LG 2). 

Questo progetto è da  
� ascoltare, (la cristiana è fede della Parola come detta da Dio, 
dunque da ob - audire), leggendo e rileggendo; 
� riprendere, poco alla volta, senza stancarsi, i vari versetti e, con 
la grazia dello Spirito, sarà invocazione, novità, meraviglia, gratitu-
dine, proposito … 
� meditare servendosi, magari, dei rimandi che, segnati a margi-
ne del testo, rendono preziosa e preferibile la Bibbia di Gerusalem-
me; lo sappiamo bene che è facile dimenticare e  finire per parlare e 
agire come se … 

b) Dio è Misericordia nel parlare (parlare del Signore ... non 
flatus vocis).  
Sempre, santamente, spero, mi emoziona un testo che vi ripro-
pongo. 

Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto 
nessuno sa sollevare lo sguardo.  Come   potrei  abbandonarti,  
Efraim, come consegnarti ad altri, Israele? (…).  
Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di 
compassione.  
Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a distruggere 
Efraim, sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non 
verrò nella mia ira.  
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Seguiranno il Signore (…) accorreranno come uccelli dall’Egitto, 
come colombe dall’Assiria e li farò abitare nelle loro case (Os 
11,7-11).  

‘Chiamato a guardare in alto’: ecco la vocazione di Dio.  

c) Dio è Misericordia nell’agire. 

z Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, 
nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano 
sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli (Gal 4,4-5). 

z Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un te-
soro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, as-
sumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; ap-
parso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino 
alla morte e alla morte di croce (Fil 2,4-8). 

z In principio era il Verbo, (…) Venne tra i suoi (…). A quanti 
l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio (…).  Alle tre 
Gesù gridò forte: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Ma 
Gesù, dando un forte grido, spirò (cf. Gv 1; Mc 15,33-34.37-39). 

� Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma 
scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi siete impiegati come 
pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sa-
cerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per 
mezzo di Gesù Cristo. (...) Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio 
regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato; (…) 
voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenu-
to misericordia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno 
della croce, perché, (…), vivessimo per la giustizia; dalle sue pia-
ghe siete stati guariti (1Pt 2,49.24-25).  
  
2. Cosa fare. 
Per rispondere, senza indulgere al modo di vedere ‘mio’:  
� S. Agostino (?) dà, come modello, publicanus ille, di Lc 18,9-14; 
� un testo paolino da leggere e rileggere, memorizzare, meditare, 
approfondire nella preghiera; (ecco cosa fare: leggere e rileggere, 
meditare, memorizzare, tradurre in preghiera). 
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Questo testo è metro con cui valutare la vita. Vale come mossiere o 
starter, nel cammino della vita cristiana, come scossa anti rassegna-
zione, stanchezza, tiepidezza, pressappochismo. 
Eccolo:  

«Vi esorto, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come 
sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto 
spirituale.  

Non conformatevi alla mentalità del secolo, ma trasformatevi rin-
novando la vostra mente, per discernere la volontà di Dio, ciò che 
è buono, a lui gradito e perfetto» (Rm 12, 1-2).  

� Una testimonianza della Chiesa d’Oriente che, mostrando il pia-
no di Dio Creatore e santificatore, urge al rendimento di grazie.  

«Dio non attese d’essere cercato dagli uomini, ma andò lui in cer-
ca degli erranti e, dopo aver loro mostrato la via, poiché non po-
tevano camminare li sollevò sulle spalle e li portò, e quando ca-
devano li risollevava, quando erano negligenti li correggeva, 
quando si allontanavano li richiamava, insomma non cessava di 
importunarli per la loro salvezza» (N. Cabasilas, La vita in Cristo 
1322-1391);  

(ecco cosa fare: fermarsi a considerare, contemplare Dio che sol-
leva sulle spalle ‘me’). 
� Una riflessione di Tertulliano:  

«con l’acqua del battesimo l’uomo è restituito a Dio secondo la 
sua somiglianza, lui che già era stato fatto ad immagine di Dio: 
infatti, recupera quello Spirito di Dio che aveva un tempo ricevuto 
dal suo soffio, ma aveva poi perduto a causa del peccato (De 
baptismo 5,7); 

(ecco cosa fare: fare emergere la valenza dell’acqua battesimale 
nella convinzione, nella vita, nella predicazione, nella pastorale). 

� Una recente (del 25.1.2016) parola del Santo Padre: «Sacerdo-
ti, non accontentatevi di una vita normale»; e per questo serve co-
noscere se stesso (cf. Gen 12,1). Cosa non facile e soggetta a forti 
illusioni proprio in noi … presbiteri;  
(ecco cosa fare: bando al perbenismo e all’irenismo; entrare in se 
stessi per guadagnare se stessi). 
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3. E il modo per guadagnare se stessi?   
 Rimettersi a Dio. Come?  

a) Col ricorso alla Parola 
«Signore, non s’inorgoglisce il mio cuore e non si leva con super-
bia il mio sguardo. Io sono tranquillo e sereno come bimbo svez-
zato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima 
mia» (Sal 130,1-2). 

b) Andando alle fonti con l’aiuto dei Padri.  
Nessuno è escluso da questa felicità. Esulti il santo, perché si av-
vicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdo-
no; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita. 
Il Figlio di Dio, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura 
umana, l’assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore 
della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui a-
veva reso schiava  (cf. Ef 2,5). 
Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura 
divina, non voler tornare all’abiezione di un tempo con una con-
dotta indegna.  
Ricòrdati chi è il tuo Capo e di quale Corpo sei membro.  
Ricòrdati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferi-
to nella luce del Regno di Dio.  
Col battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! (…).   
Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cri-
sto (S. Leone Magno, Disc. 1 per il Natale, 1-3; Pl 54, 190-193). 

c) Con la celebrazione dei sacramenti, in essi, a nostro van-
taggio, è incanalato il sangue di Cristo.  
Il sangue di Cristo? È la misericordia di Dio. Dio misericordia concre-
ta e a nostra portata.  
Ora invece una volta sola, alla pienezza dei tempi, è apparso per an-
nullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso (…) (Eb 9,27-28).   
Comprendere ci supera. Pure il Poeta ci avverte: «state contente 
umana gente, al “quia”; /ché se potuto aveste veder tutto,mestier 
non era parturir Maria» (Purgatorio 3,37-39).  
Ed esemplifica: «Io son Manfredi… / Orribil furon li peccati miei; 
/ma la bontà infinita ha sì gran braccia, /che prende ciò che si rivol-
ge a lei» (Purg. 3, 112.121-123).  
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Che poi è cosa miserella dinanzi alla Parola: «Ecco, faccio una cosa 
nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche 
nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa» (Is 43,19). 
Il deserto e la steppa? Io.  
La cosa nuova, la strada nel deserto, i fiumi? Lui, il Signore della Vi-
ta. E bussa alla porta tua: ecco sto alla porta… se uno mi apre.. 
Fratello, oggi scambiamoci questo bel cadeau: prega perché io non 
lo lasci passare invano e pure tu, non lasciarlo passare invano!  
Nella tua misericordia ho confidato. Gioisca il mio cuore nella tua 
salvezza e canti al Signore, che mi ha beneficato (Sal 13,6).  
Dice il Santo d’Israele: «Nella conversione e nella calma sta la vo-
stra salvezza, nell’abbandono confidente sta la vostra forza. Eppure, 
il Signore aspetta per farvi grazia, sorge per aver pietà di voi, un Dio 
giusto è il Signore; beato chi spera in lui!» (Is 30,15.18). 
  
4. La sintesi è ciò che, iniziando, abbiamo indicato come méta 
‘Passare’: 

� dalla logica del complesso di  colpa che si ferma alla consapevo-
lezza della fallibilità umana, per arrivare al senso del peccato: sono 
peccatore, ho peccato, sono dinanzi a Dio che sitit sitiri; 

� dal peccato-comportamento: elenco bambinesco dei ‘peccati’, 
alle radici, alle motivazioni del peccato; 

� dalla colpa, allo stare dinanzi a Dio che fa la cosa nuova e ci in-
vita ad accorgercene; S. Agostino dà, come modello, publicanus ille, 
di Lc 18,9-14. 

� da ministri a (!?) fruitori dei sacramenti, a penitenti. 

Con la mia benedizione. 

Patti, 11 marzo 2016. 
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Iniziativa mensile: Quaresima - Via Crucis - Triduo Pasquale  
Slogan:    Gesù  mi ha tratto da morte e configurato a sé: 

la mia Pasqua!  
Tema Ritiro Presbiterio: “Lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva 

conosciuto peccato, Dio lo fa peccato in nostro favore” 
(2Cor 5,14-21): Il Presbitero penitente e confessore. 

11 Ritiro spirituale a cura del Vicariato di Rocca (S.Marco d’Alunzio, h. 10.00) 
12 USMI: ritiro spirituale (Oliveri) 
12 “Amici del Seminario”: incontro (Patti, Seminario, h. 16.00) 
12 Ordinazione Diaconale degli Accoliti: Adriano Agnello, Francesco De 

Luca e Pierangelo Scaravilli (Patti, Concattedrale SS. Martiri, h. 17.30) 
13 Celebrazione giubilare presieduto dal Vescovo a Galati Mam. (h. 18.30) 
14 Percorso di Formazione Teologica per operatori pastorali (nei Vicariati)  
16 Celebrazione giubilare del Liceo “L. Piccolo” di Capo d’Orl. (Tindari) 
18 Ritiro di Quaresima e celebrazione Giubilare dei Giuristi e Medici Cat-

tolici (Patti, Ch. S. Antonio di Padova, h. 18.00) 
19 Celebrazione Giubilare con i Neocatecumenali (Gliaca, Chiesa di Calascì, h. 19)  
19-20 Gruppo Mese per la formazione missionaria dei giovani (S. Agata M., Matrice) 

20 Domenica delle Palme 
21-22 Pellegrinaggio Giubilare dei Licei Classico e Scientifico di S. Agata 

Militello 
21 Percorso di Formazione Teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 
22 Direttivo CDAL (Patti, h. 17) 
24-26 Triduo Pasquale 
27 Pasqua di Risurrezione  
29 Direttivo del Consiglio Presbiterale (Patti, Vescovado, h. 9.00) 
29-2Ap Centro “M. B. Pastore: Corso sulla Parrocchia (Palermo, Baida) 
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� 

Iniziativa mensile: Tempo Pasquale  
Slogan:    Gesù Misericordia ci rende misericordiosi come 

il Padre!   

4 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Acquedolci 
4 Percorso di Formazione teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 
9 Celebrazione Giubilare a Capo d’Orlando, Parrocchia S. Antonio 
10 Celebrazione Giubilare del “Lions Club” provinciale (Tindari) 
10 Assemblea intervicariale della Consulta delle Aggregazioni Laici 

(CDAL), (S. Agata Militello e Patti) 
11 Percorso di Formazione teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 
14 Inaugurazione della nuova Caserma dei Carabinieri (S. Stefano di C.) 
14 Centro “M. d. B. Pastore”: Seminario Laboratorio nella Metropolia di 

Catania (Suore Domenicane) 
17 Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni di speciale consacrazione 
17 Celebrazione della Cresima a Piraino, Parrocchia S. Ignazio 
18 Percorso di Formazione teologica per operatori pastorali (nei Vicariati) 
22 Consiglio Presbiterale, sessione primaverile (Patti, Vescovado, h. 9.30) 
23 Convegno su P. A. Sidoti (Patti, Auditorium Seminario, h. 16.00) 
24 10° anniversario dell’Ordinazione di P. Antonio Mancuso e Celebra-

zione Giubilare (Gliaca, h. 18.30) 
25 Giornata Diocesana dei Ministranti (Patti, Seminario) 
27 Celebrazione della Cresima a Frazzanò 
28 Centro “M. d. B. Pastore”: Seminario Laboratorio nella Metropolia di 

Messina (Seminario di Messina) 

29 UAC: incontro a Patti, Parrocchia Cattedrale (h. 10.00) 

29 Celebrazione della Cresima a Castel di Lucio 

30 USMI: Ritiro Spirituale mensile (S. Stefano C., h. 9.00, presso Suore Collegine) 
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> RITIRI SPIRITUALI DEL PRESBITERIO   
  AApprriillee  22001166  
Nel mese di Aprile non ci sarà il ritiro spirituale, sostituito dalla celebra-
zione solenne della Messa Crismale del Giovedì Santo. È auspicabile, tut-
tavia, che ogni Vicariato organizzi un incontro di spiritualità sul tema del 
mese: “Gesù Misericordia ci rende misericordiosi”. 

  MMaaggggiioo  22001166  
 (13 Maggio 2016, Patti, h. 10.00)  
Il nostro itinerario spirituale finalizzato all’incontro con Cristo nel mistero 
della Liturgia, nel mese di Maggio, a cura del Vicariato di Patti, ci inviterà 
a contemplare il Mistero di Dio Misericordia realizzato in Maria, Madre 
della Misericordia. 

  GGiiuuggnnoo  22001166  

 

 GGiiuubbiilleeoo  ddeell  PPrreessbbiitteerriioo  23 Giugno 2016  
La consueta “Giornata sacerdotale Diocesana” la vivremo celebrando il 
Giubileo del Presbiterio, secondo le indicazioni che ci offrirà il Consiglio 
Presbiterale nella sessione primaverile del 22 Aprile p.v. 
  
> SEMINARIO VESCOVILE   
 RRaadduunnoo  ““AAmmiiccii  ddeell  SSeemmiinnaarriioo  ee  OOrrddiinnaazziioonnii  DDiiaaccoonnaallii  
 (Patti, Basilica Concattedrale, 12 Marzo 2016) 

Sabato 12 marzo, dalle ore 17.00 alle ore 20.00, si svolgerà a Patti 
presso i locali della Basilica Concattedrale “Santi Martiri del XX se-
colo” il consueto raduno degli «Amici del Seminario». A questo ap-
puntamento possono partecipare tutti quei fedeli vicini al parroco e 
sensibili al problema vocazionale. 
In questa occasione alle ore 17.30, durante la celebrazione eucaristica 
nella Basilica Concattedrale, Mons. Vescovo ordinerà diaconi gli acco-
liti Adriano Agnello della comunità di San Giorgio in Gioiosa Marea, 
Francesco De Luca della comunità parrocchiale Santa Lucia in 
Sant’Agata Militello e Pierangelo Scaravilli della comunità parroc-
chiale San Nicolò di Bari in San Fratello. 
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> CENTRO “MADRE DEL BUON PASTORE” 

 PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ RIVOLTE AI PRESBITERI PER IL 2016 

n SEMINARI-LABORATORIO PER METROPOLIA 
 Continua il percorso seminariale in forma di laboratorio pastorale: 
� Misericordiosi con la Chiesa. Questa quarta tappa si svolgerà nella 

Metropolia di Catania, presso l’Istituto delle Suore Domenicane, Via 
S. Nullo, il 14 Aprile 2016. 

� Misericordiosi con la storia. L’ultima tappa coinvolge la Metropolia 
di Messina, di cui facciamo parte noi. La sede sarà il Seminario Arci-
vescovile di Messina, Via Mons. Paino, Giostra, il 28 Aprile 2016. 

  
o CORSI RESIDENZIALI  Sede: Baida di Palermo 
 Dal 29 Marzo al 2 Aprile si terrà il Corso residenziale sulla Parroc-

chia: il volto missionario della Parrocchia. 
 Per prendervi parte contattare la Segreteria della CESi: 
 * Tel: 090 6685491 
 * E-mail: pastorale@chiesedisicilia.org 
� 
p PELLEGRINAGGIO A ROMA DEI PRESBITERI DI SICILIA 
 Dal 31 Maggio al 3 Giugno 2016 
 Viaggio: in nave Palermo-Napoli e viceversa e Bus GT. 
 Quota: €. 350,00 
� 

> GRUPPO MESE PER LA FORMAZIONE DEI GIOVANI  
 ALLA MISSIONE 

S. Agata Militello, Chiesa Matrice, 19-20 Marzo 2016  

La terza tappa di questo prezioso itinerario di formazione alla Missione - rivol-
to in primo luogo ai giovani, curato e diretto dall’AMI (Associazione Missio-
naria Internazionale), dal Centro Missionario Diocesano, dall’Azione Cattolica 
e dalla Caritas Diocesana -  avrà luogo,  sempre presso la  Chiesa  Madre  di   
S. Agata M., nel fine settimana 19-20 Marzo.  
Il percorso affronterà i temi della Missione, globalizzazione, intercultura, 
migrazioni e motivazioni al volontariato. L’itinerario  avrà  uno  sbocco 
esperienziale nel periodo estivo presso le sedi dove opera attualmente 
l’AMI.  
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L’AMI è disponibile anche a organizzare incontri con gli studenti nelle 
scuole: chi è interessato alla proposta prende contatti con l’Associazione. 
Questa esperienza - che nella nostra Diocesi ha già fatto scoprire la voca-
zione missionaria a diversi giovani - ha un alto spessore educativo e forma-
tivo perché apre i battezzati alla mondialità e li aiuta a sentirsi parte attiva 
della storia umana e della missione evangelizzatrice della Chiesa.  
Incoraggiamo i giovani a prendervi parte: avranno e avremo solo da gua-
dagnarci. 
  
> CONVEGNO DI STUDIO SU “P. A. SIDOTI” 

23 Aprile 2016, Patti, Auditorium del Seminario, h 16 

Ad un anno dalla morte di P. Alfonso Sidoti, maestro e guida per molti di 
noi presbiteri, la Diocesi organizza un Convegno di studio. 
Il Convegno si svolgerà a Patti il 23 Aprile 2016 a partire dalle ore 16.00 
presso l’Auditorium del Seminario, con questo programma: 
� Mons. Giovanni Orlando, Direttore dell’Istituto Teologico Diocesano: 

Introduzione 
� Don Lirio Di Marco: Don A. Sidoti, testimone tenace della “intelli-

genza sempre più profonda delle Sacre Scritture” nella vita della 
Chiesa. 

� Don Franco Pisciotta: Le “agende” di P. Sidoti. 
� Don Adolfo Longhitano: Modelli ecclesiologici di riferimento nella 

riorganizzazione della Sicilia nei secoli XI-XII. 
� Don Pio Sirna: Orientamenti teologico – spirituali ed economico 

– sociali del normanno Conte Ruggero nel territorio della Dioce-
si di Patti. 

� S. E. Mons. Ignazio Zambito: Conclusioni. 

  
  

 

 
 

 

 

  CCUURRIIAA  VVEESSCCOOVVIILLEE  --    UUFFFFIICCIIOO  MMAATTRRIIMMOONNII  

DDaall  11°°  OOttttoobbrree  aall  3300  GGiiuuggnnoo 
Martedì, Mercoledì e Sabato: dalle ore 9.30 alle 12.00 

15 



 

 
Sinodo Diocesano - Firenze ‘15 - Giubileo della Misericordia  

  
L’Ufficio Pastorale ha predisposto una “Piccola Guida per celebrare il 
Giubileo e il Sinodo Diocesano” con l’intento di vivere e far vivere questi 
eventi ecclesiali, compreso il Convegno di Firenze 2015, in maniera unita-
ria e organica, più che come accavallamento di attività, e di orientare le 
scelte, che - ai vari livelli parrocchiale, vicariale e diocesano - di volta in 
volta si vanno facendo, perché siano sempre innestati come passi di proces-
si che guidano il popolo sul cammino della santità comune.  
La Guida è stata mandata a tutti per e-mail e può essere scaricata dal sito 
della Diocesi.  
Schematicamente riportiamo i passi da fare in fase di programmazione di 
ogni iniziativa.  
Su suggerimento dello stesso Papa Francesco, teniamo come punto pro-
spettico le “Opere di Misericordia”.  
Perché la celebrazione giubilare sia punto di arrivo e di partenza nella vita 
cristiana della comunità parrocchiale e personale, può tornare utile seguire 
questo itinerario in fase di preparazione: 
  
AA  ––  GGIIUUBBIILLEEOO  
  
A1. Preparazione:  
 “Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e su-

bito entrerà nel suo tempio il Signore” (Ml 3,1). 
  
1. Prima di chiedersi “cosa facciamo?”, è bene chiedersi “da dove par-

tiamo e dove vogliamo arrivare?”, proprio perché intendiamo tracciare 
un itinerario di fede e di missione evangelizzatrice.  

 Tenendo come punto prospettico una delle “opere di misericordia”, per 
esempio “Dar da mangiare a chi ha fame”, in fase di preparazione ci 
poniamo le seguenti domande a due livelli: 

a. Livello locale: 
* La Misericordia è presente nella nostra cultura?  
 Quali ne sono i segni? 
* In che cosa è invece carente?  
 Quali ne sono i segni? 
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* “Dar da mangiare a chi ha fame”: nella nostra comunità chi è 
che si trova nella condizione di fame? 

* La fame riguarda solo il pane o anche altro (dignità, giustizia, 
affettività, partecipazione,…)? 

* Quali risposte ci sono attualmente? 
* Sono sufficienti e idonee? 
  

b. Livello globale: 
* Ci sentiamo interpellati dalla fame (nei vari sensi) che in altre 

parti del mondo umilia e uccide tanti fratelli?  
* Ci sono delle risposte in atto o dobbiamo cercarle?  
* Sono sufficienti e idonee?  
* Se ancora questo problema esiste, quale ne è l’origine e le mo-

tivazioni? 
  
2. Discernimento comunitario 

* Come Dio è presente in questa situazione e cosa ci chiede? 
* A quale conversione ci chiama? 

  
3.  Esaminando la nostra situazione e tenendo conto delle nostre risorse 

(potenzialità, difficoltà, ostacoli):  

* Quali passi e quali scelte facciamo, sia in relazione alla situazione 
locale che a quella globale? 

* Ci muoviamo solamente a livello parrocchiale o anche interparroc-
chiale o vicariale? 

  
A2. Celebrazione:  
 Ogni Liturgia è esperienza di incontro con Dio Padre che viene incontro e 

fonte e culmine della vita cristiana. 

Fatto il cammino di preparazione, la comunità celebra il Giubileo, 
nella modalità più idonea, sia in un momento significativo 
dell’anno (solennità, festa patronale, altro,…) all’interno della stes-
sa comunità (parrocchiale o vicariale), sia con il pellegrinaggio alla 
“Porta Santa”. 
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A3. Pellegrinaggio alla Porta Santa:  
 “Il pellegrinaggio è un segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del 

cammino che ogni persona compie nella sua esistenza ed il segno del fatto 
che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno 
e sacrificio” (MV 14) 

Il Santo Padre Papa Francesco, per la prima volta nella storia dei Giu-
bilei, ha voluto che ogni Diocesi abbia almeno una Porta Santa nella 
Cattedrale e, dove esiste, anche nel Santuario caro alla pietà dei fedeli. 
Al gesto del Pellegrinaggio e del passaggio della Porta Santa è legato il 
dono dell’Indulgenza giubilare da applicare a sé e ai defunti. 
Ovviamente il pellegrinaggio è comprensivo di tutte le condizioni da 
adempiere per ottenere la S. Indulgenza: conversione e confessione sa-
cramentale, partecipazione alla S. Eucaristia, preghiera per il Papa, 
impegno a compiere almeno un’opera di misericordia. 
Ogni Parrocchia programmi questo pellegrinaggio, come tappa si-
gnificativa dell’itinerario giubilare iniziato in Quaresima, e ne dia 
comunicazione tempestiva ai Responsabili della Concattedrale e del 
Santuario di Tindari. 

  
  

 

BB  ––  SSIINNOODDOO  DDIIOOCCEESSAANNOO  ––  FFIIRREENNZZEE  22001155  ––  GGIIUUBBIILLEEOO  DDEELLLLAA  
MMIISSEERRIICCOORRDDIIAA  

Più che attività che si accavallano, questi sono eventi di grazia che ci 
soccorrono nel cammino verso la santità comune.  

In quanto tali, essi richiedono di essere integrati dentro una visione e 
un vissuto all’insegna dell’unitarietà e dell’organicità.  

Possiamo costatarne la veridicità andando a verificare gli obiettivi sot-
tostanti a ciascuno di essi.  

Sostanzialmente c’è una convergenza profonda: la Chiesa nelle sue di-
verse dimensioni deve farsi “sguardo”, unificato a quello di Cristo, che 
scruta i luoghi più bisognosi di Vangelo e Misericordia che genera fra-
ternità solidale da tradurre in percorsi pastorali missionari. 

Il Giubileo ci riporta nel clima della Misericordia, come esperienza 
fondante la propria salvezza e la necessaria missione; Firenze 2015 ci 
consegna le linee guida – le “cinque vie”: uscire, annunziare, educare, 

18 



abitare, trasfigurare - per una vita ecclesiale secondo il cuore di Dio e 
per fare della pastorale un’autentica missione evangelizzatrice; il Si-
nodo Diocesano, infine, è la “forma” propria che la nostra Chiesa di 
Patti dà a questi eventi di grazia.  
Il Sinodo, infatti, racchiude in sé l’intero percorso che il Giubileo e FI 
’15 tracciano, in quanto conduce il popolo dei battezzati alla doppia 
operazione di: 
* professare pubblicamente la fede in Gesù Cristo Salvatore e 
* “prendere parola” nello Spirito Santo partecipando all’opera-

zione di discernimento comunitario della nostra Chiesa circa le 
scelte pastorali per il futuro immediato. 

  
  

 

CC  ––  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  GGIIUUBBIILLAARRII  NNEELLLLAA  PPAARRRROOCCCCHHIIEE    

 “A tutti in questo anno giubilare deve arrivare almeno una parola 
di misericordia”. 

 Questo è il mandato che il nostro Vescovo ci ha affidato per questo 
anno pastorale.  

 Quanto detto prima è una risposta a questo mandato.  
 Non v’è dubbio, inoltre, che un modo significativo ed efficace per far 

giungere una parola di Misericordia a tutti è costituito dalle “celebra-
zioni giubilari” da realizzare in ciascuna Parrocchia con la presenza 
del Vescovo. 

 In attesa di completamento, pubblichiamo il calendario delle “celebra-
zioni giubilari” già programmate: 

  
 FEBBRAIO 2016  

21 Patti – Parrocchia S. Febronia  - Case Nuove 
29 UCIIM (Insegnanti, Dirigenti, Educatori Cattolici) - S. Agata Mi-

litello, Aula Magna ITET “G. Tomasi di Lampedusa” 
  

  
 MARZO 2016  

13 Galati Mamertino 
16 Tindari - Liceo “L. Piccolo” di Capo d’Orlando 
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18 Patti, chiesa S. Antonio di Padova - Associazione Giuristi e Me-
dici Cattolici 

19 Gliaca - Cammino Neocatecumenale 
21-22  Tindari  -  Liceo Classico e Scientifico di S. Agata Militello   

  
  
 APRILE 2016  

9 Capo d’Orlando  -  Parrocchia S. Antonio 
10 Tindari: Lyons Club Provinciale  
24 Gliaca di Piraino  -  Parrocchia M. SS. di Lourdes 

  
  
 MAGGIO 2016  

8 Patti Concattedrale - Giubileo dei Malati 
  
  

 GIUGNO 2016  

4 Patti Concattedrale  -  Giubileo delle Corali Parrocchiali della no-
stra Diocesi 

19 Tindari - Giubileo delle Famiglie 
23 Patti - Giubileo del Presbiterio 

  
  
 LUGLIO 2016  

5 Gioiosa Marea - Parrocchia Immacolata Concezione (Landro) 
8 Patti - Giubileo degli Insegnanti di Religione Cattolica 
9 Alcara li Fusi, monastero del Rogato 
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Calendario  
(aggiornato al 9 Marzo 2016) 

  

� APRILE 
 4 Acquedolci 
  17 Piraino  -  Parrocchia S. Ignazio 
  27 Frazzanò 
  29 Castel di Lucio 
  
� MAGGIO 
  6 Galati Mamertino 
  21 Oliveri  
  24 Tortorici  -  Parrocchia M. SS. Addolorata (Torre) 
  26 S. Stefano di Camastra 
      
� GIUGNO 
 2 Gliaca di Piraino 
  9 Capo d’Orlando - Parrocchia Matrice 
  12 Gioiosa Marea  -  Parrocchia S. Nicolò di Bari 
  15 S. Agata Militello  -  Parrocchia Matrice 
  18 Raccuja 
  22 Capo d’Orlando  -  Parrocchia S. Giuseppe 
� 
� LUGLIO  
 16 Patti - Parrocchia S. Caterina (Patti Marina) 
  
� SETTEMBRE 
  13 Patti - Parrocchia S. Febronia (Case Nuove) 
  25 S. Angelo di Brolo – Parrocchia S. Maria 
  
� OTTOBRE 
 8  Librizzi 
  9 Longi 
  16  Alcara li Fusi 
  23 Sinagra  -  Parrocchia S. Giovanni B. (Martini) 
  30 S. Angelo di Brolo – Parrocchia S. Orsola 
  
� NOVEMBRE 
  18 Brolo  
  26 Sinagra – Parrocchia S. Michele Arcangelo 

CCeelleebbrraazziioonnee  ddeellllee  CCrreessiimmee  nneellllee  PPaarrrroocccchhiiee  
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I volti della misericordia 
  

Piero Stefani,  Carocci editore, Roma 2015, pagg. 160, € 12 

Il motto dell’Anno santo è “Misericordiosi come il Padre”. Partendo da questa i-
spirazione e allargando il discorso ad “apporti culturali di varie ed eterogenee pro-
venienze”, Piero Stefani scava nel tema della misericordia umana e divina interro-
gandosi sul suo significato e sulla sfumature dell’impegnativa e, in fondo, sfuggen-
te parola, nel libro “I volti della misericordia”. 
L’autore parte da un assunto: ”La misericordia ha sempre bisogno di un interlocu-
tore” e pertanto le due aree in cui sorge la domanda alla quale la misericordia cerca 
di rispondere sono quelle della sofferenza e della colpa (o del peccato,se ci si col-
loca in un ambito religioso). La prima delle quattro tappe proposte affronta la mi-
sericordia di fronte all’impotenza altrui: se qualcuno ha bisogno di misericordia, 
qualcun altro deve concederla. La seconda tappa propone riflessioni sulla miseri-
cordia “di fronte alla propria dignità”. Perché il rischio costante che la condizione 
umana impone è di perdere autonomia per i rovesci della fortuna, per la malattia, 
per la morte vicina. Stefani non scansa il tema scottante dell’eutanasia, la suprema 
“autodeterminazione” che tuttavia nega “valori profondamente umani”.  

La Chiesa cattolica difende la vita “sino al 
suo termine naturale”, che è tuttavia oggi dif-
ficile additare con precisione a causa dei pro-
gressi della medicina e dal pericolo di ricorre-
re all’accanimento terapeutico. Ne consegue 
che la “fede apocalittico-cristologica”, quella 
che parla della morte e della resurrezione, 
venga marginalizzata. 
Vi è, infine, anche la misericordia di” fronte 
al proprio peccato”, la capacità di accettare le 
proprie colpe, superarle con la promessa di 
non compierle, perdonarsi usando i mezzi sa-
cramentali. 
Infine vi è la misericordia di fronte alla colpa 
altrui, che probabilmente è la più ardua da 
praticare, quando il colpevole abbia lacerato 
con un torto atroce la vita altrui e la società. 
Una lunga e  rinfrescante meditazione sulla 
misericordia utile al pellegrino o all’uomo 
che si interroga quotidianamente sulla propria 
e sull’altrui debolezza. 

  

RReecceennssiioonnee  
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Comune Parrocchia 2014 2013 2012 2011 2010 
Acquedolci Parrocchia S. Benedetto il Moro sì sì sì sì sì 
Alcara Li Fusi Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Brolo Parrocchia Maria SS. Annunziata sì sì sì sì sì 
Capizzi Parrocchia Santi Nicolò e Giacomo sì sì sì sì sì 
Capo d'Orlando Parrocchia Maria SS. di Porto Salvo sì sì sì sì sì 
Capo d'Orlando Parrocchia S. Antonio sì sì sì sì sì 
Capo d'Orlando Parrocchia S. Giuseppe sì sì sì sì sì 
Capri Leone Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Capri Leone, Rocca Parrocchia Maria SS. del Rosario sì sì sì sì sì 
Capri Leone, Rocca Parrocchia Maria SS. del Tindari sì sì sì sì sì 
Caronia Parrocchia S. Nicolò di Bari no no sì sì sì 
Caronia, Marina Parrocchia Maria SS. Annunziata no no sì sì sì 
Castel di Lucio Parrocchia Maria SS. delle Grazie sì sì sì sì sì 
Castell'Umberto Parrocchia Maria SS. Assunta no no sì sì sì 
Castell'Umberto, Sfaranda Parrocchia Maria SS. Annunziata sì sì sì sì sì 
Cesarò Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Ficarra Parrocchia Maria SS. Assunta no no no no no 
Floresta Parrocchia S. Anna no no no no no 
Frazzanò Parrocchia Maria SS. Annunziata no no sì sì sì 
Galati Mamertino Parrocchia Maria SS. Assunta no no sì sì sì 
Gioiosa Marea Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, Landro Parrocchia Immacolata Concezione sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, Casale Parrocchia Maria SS. della Visitazione no no no no no 
Gioiosa Marea, S.Giorgio Parrocchia S. Giorgio Martire sì sì sì sì sì 
Gioiosa Marea, S.Leonardo Parrocchia S. Leonardo no no no no no 
Gioiosa Marea, Maddalena Parrocchia S. Maria Maddalena no no no no no 
Gioiosa Marea, Galbato Parrocchia Sacro Cuore di Gesù no sì sì no sì 
Librizzi Parrocchia S. Michele Arcangelo no sì sì sì sì 
Longi Parrocchia S. Michele Arcangelo sì sì sì sì sì 
Militello Rosmarino Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Mirto Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Mistretta Parrocchia S. Lucia sì sì sì sì sì 
Mistretta Parrocchia S. Caterina no no no no no 
Mistretta Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì no 
Montagnareale Parrocchia Maria SS. delle Grazie sì sì sì sì sì 
Motta d'Affermo Parrocchia Maria SS. degli Angeli sì sì sì sì sì 
Motta d'Affermo, Torrem. Parrocchia Maria SS. Assunta no no no no no 
Naso, Matrice Parrocchia Santi Filippo e Giacomo sì sì sì sì sì 
Naso Parrocchia SS. Salvatore sì sì sì sì sì 
Naso, Malò Parr Madonna B Cons. e S. Barbara no no no no no 
Naso, Bazia Parrocchia Maria SS. della Catena

sì sì no sì sì 

UUFFFFIICCIIOO  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVOO DDIIOOCCEESSAANNOO 
11..  RReessooccoonnttoo  iinnvviioo  ccooppiiee  ccoonnttaabbiilliittàà  aannnnii  22001100  ––  22001144  
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Comune Parrocchia 2014 2013 2012 2011 2010 
Oliveri Parrocchia S. Giuseppe sì sì no sì no 
Patti Parrocchia Cattedrale S. Bartolomeo no no no no no 
Patti Parrocchia S. Ippolito Martire sì sì sì sì sì 
Patti Parrocchia S. Michele Arcangelo no no sì sì sì 
Patti Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
Patti Parrocchia Sacro Cuore di Gesù no no sì sì no 
Patti, Scala Parrocchia Maria SS. del Rosario sì sì sì sì sì 
Patti, Mongiove Parrocchia Ognissanti sì sì sì sì sì 
Patti, Marina Parrocchia S. Caterina no no sì sì sì 
Patti, Case Nuove Parrocchia S. Febronia no sì sì sì no 
Patti, Tindari Parrocchia S. Giuseppe sì sì sì sì sì 
Patti, Sorrentini Parrocchia S. Nicolò di Bari no no no no no 
Pettineo Parrocchia Maria SS. delle Grazie no no no no no 
Piraino Parrocchia S. Maria no no sì sì sì 
Piraino, Fiumara Parrocchia Maria SS. delle Grazie no no no no no 
Piraino, Gliaca Parrocchia Maria SS. di Lourde  s

Parrocchia S. Ignazio di Lojola 
sì sì sì sì sì 

Piraino, .Ignazio S
Raccuja 

sì sì sì sì sì 
Parrocchia S. Maria di Gesù sì sì sì sì sì 

Reitano Parrocchia S. Erasmo no no sì sì sì 
S. Agata Militello Parrocchia S. Maria del Carmelo sì sì sì sì sì 
S. Agata Militello Parrocchia S. Lucia sì sì sì sì sì 
S. Agata Militello Parrocchia Sacro Cuore di Gesù sì sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo Parrocchia S. Maria no sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo, S.Orsola Parrocchia S. Orsola sì sì sì sì sì 
S. Angelo di Brolo, Lo Piano Parrocchia Maria SS. della Stella sì sì sì sì sì 
S. Fratello Parrocchia Maria SS. Assunta sì no sì sì sì 
S. Fratello Parrocchia S. Maria delle G  razie

Parrocchia S. Nicolò di Bari 
no no sì sì sì 

S. Fratello sì no sì sì sì 
S. Marco d'Alunzio Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
S. Piero Patti Parrocchia S. Maria e San Pancrazio sì sì sì sì sì 
S. Salvatore di Fitalia Parrocchia SS. Salvatore e S. Maria no no no no no 
S. Stefano di Camastra Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
S. Teodoro Parrocchia Maria SS. Annunziata no no no no no 
Sinagra Parrocchia S. Michele Arcangelo sì sì sì sì sì 
Sinagra, Martini Parrocchia S. Giovanni Battista no no sì sì sì 
Torrenov  a
Tortorici 

Parrocchia Maria SS. Addolor taa
Parrocchia Maria SS. Assunta 

sì sì sì sì sì 
sì sì sì sì sì 

Tortorici Parrocchia S. Nicolò di Bari sì sì sì sì sì 
Tortorici, Moira Parrocchia Maria SS. Addolorata sì sì sì sì sì 
Tortorici, Sceti Parrocchia Maria SS. della Scala sì sì sì sì sì 
Tusa Parrocchia Maria SS. Assunta sì sì sì sì sì 
Tusa, Marina Maria SS. della Catena no sì sì sì sì 
Ucria Parrocchia S. Pietro Apostolo sì sì sì sì sì 
S. Agata Militello Ente S. Cuore no no sì sì si 

 

X Il no indica che per l’anno corrispondente non è stata presentata la contabilità e si deve regolarizzare 

  I DATI RIGUARDANO L’ULTIMO QUINQUENNIO (AGGIORN. AL 7 MARZO 2016) 
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22..  CCoonnssiigglliioo  PPaarrrroocccchhiiaallee  ppeerr  ggllii  AAffffaarrii  EEccoonnoommiiccii  

Accanto al parroco, unico amministratore della parrocchia e suo legale 
rappresentante, l'ordinamento canonico prevede la presenza del Consi-
glio parrocchiale per gli affari economici (CPAE): 
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«In ogni parrocchia deve essere costituito il Consiglio parrocchiale per 
gli affari economici (CPAE), retto, oltre che dal diritto universale, dalle 
norme date dal Vescovo diocesano.  

«I fedeli che ne fanno parte (…) hanno il compito di aiutare il parroco 
nell'amministrazione dei beni della parrocchia» (can. 537). 

Quanti ne fanno parte devono essere scelti in base alla competenza; 
essi però sono anzitutto christifideles, chiamati a svolgere un servizio 
non solo in base a criteri tecnici ed economici, ma anche in riferimento 
a principi di ordine specificamente ecclesiale. 

La funzione consultiva del CPAE non ne diminuisce l'importanza, es-
sendo chiamati i consiglieri non solamente a esprimere un parere tecni-
co, ma anche a condividere la responsabilità dell'intera vita della 
parrocchia mediante una corretta e proficua gestione dei suoi beni» 
(cfr. Istruzione in  Materia Amministrativa  della CEI,   anno 2005, 
n. 105). 

Lo statuto “tipo” del CPAE per la nostra Diocesi è stato pubblicato nel 
Bollettino Diocesano N. 1/1985. Copia dello Statuto-tipo può essere ri-
chiesta all’Ufficio Amministrativo. 

Il Decreto Vescovile del 1° gennaio 1985 ne ha disposto l’obbliga-
torietà per ogni parrocchia, dal 20 febbraio 1985. 

I componenti, su proposta del parroco, sono nominati dal Vescovo e du-
rano in carica per un triennio.  

Alla scadenza, occorre procedere al rinnovo, seguendo la stessa pro-
cedura:  
1. Scelta o conferma dei nomi da parte del parroco,  
2. Comunicazione in Curia,  
3. Decreto di nomina del Vescovo. 
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 33..  IIll  RReennddiiccoonnttoo  AAnnnnuuaallee  

Il rendiconto annuale è il documento contabile che permette di riassu-
mere la situazione economica, finanziaria e patrimoniale della parroc-
chia. 

Come per altri adempimenti (es. l’invio annuale dei transunti), nella no-
stra Diocesi, la scadenza per la consegna del rendiconto (o della co-
pia integrale del libro cassa) è fissata al 31 marzo. 

Il rendiconto, oltre che dal parroco, deve essere esaminato e sotto-
scritto  anche dai membri del Consiglio  parrocchiale  per gli affari 
economici. 

  
44..  LL’’iinnffoorrmmaazziioonnee  aaii  ffeeddeellii  
Il canone 1287, § 2, stabilisce anche per la parrocchia che:  

«gli amministratori rendano conto ai fedeli dei beni da questi 
stessi offerti alla Chiesa, secondo norme da stabilirsi dal di-
ritto particolare». 

Le modalità con cui ciascuna parrocchia deve adempire a questo dovere 
possono essere: 
*  affissione nella bacheca parrocchiale; 
*  inserimento nella pagina locale della Lettera mensile alle fami-

glie; 
*  pubblicazione nel sito internet della parrocchia; 
*  distribuzione ai fedeli di apposito depliant. 

Le modalità quindi possono essere diverse, ma tutte sono orientate alla 
rendicontazione ai fedeli di quanto è stato offerto e di come è stato am-
ministrato. 

Nello stesso tempo, tale informazione può contribuire a sensibilizzare la 
gente alla generosità e al coinvolgimento per le necessità concrete della 
parrocchia. 

(estratto dal Vademecum per l’Amministrazione della Parrocchia, UAD, Patti 2009) 
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AAnnnnuuaarriioo  DDiioocceessaannoo  22001166  
 

La pubblicazione, a cura della 
Segreteria Vescovile e dell'Uffi-
cio Pastorale diocesano, è alle-
gata a questo numero del Noti-
ziario Pastorale ed offre un qua-
dro generale delle Persone, de-
gli Enti e degli Organismi pre-
senti nella circoscrizione della 
Diocesi di Patti, al 29 Febbraio 
2016. 

È strumento di consultazione e 
comunicazione interna. 

Viene affidata ai Presbiteri e agli 
Operatori Pastorali chiedendo 
l'uso nel rispetto delle vigenti 
norme sulla privacy. 

 

LLLaaa   DDDiiioooccceeesssiii   dddiii   PPPaaattttttiii   

 

22001166  

LLee  SSeettttee  OOppeerree  ddii  MMiisseerrii--
ccoorrddiiaa..  PPeerrcchhéé  iill  mmoonnddoo  ssiiaa  
ttrraassffoorrmmaattoo..  
 

La recensione di questa pub-
blicazione (autore: Grün An-
selm, Editrice Queriniana, 
nuova  edizione 2015) è stata 
pubblicata nel numero di Feb-
braio 2016 del Notiziario Pa-
storale. 

In occasione della Pasqua 
2016, Mons. Ignazio Zambito 
la offre in dono ai Sacerdoti 
della Diocesi ed agli alunni del 
nostro Seminario, perché ne 
facciano uso per la riflessione 
personale nel corso di questo 
Anno Santo.  
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